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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI

Seduta del giorno 24/11/2009

Inizio lavori ore 11: 21

PRESIDENTE IMPEGNO -Procediamo all'appello dei presenti. La seduta è aperta. 

Sindaco: presente

Alvino: assente

Ambrosino: presente

Anniciello: presente

Benincasa: presente

Borriello Antonio: presente

Borriello Ciro: presente

Caccavale: assente

Carbone: assente

Carotenuto: presente

Centanni: presente

Cigliano: assente

Cilenti: presente

De Masi: presente

De Simone: presente

D'Esposito: presente

Di Marzio: presente

Fellico: presente

Fiola: presente

Fucito: presente

Funaro: presente

Galiero: assente

Giordano: presente

Giudice: presente

Guerriero: presente

Impegno: presente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Lucci: assente

Lupo: presente

Malvano: assente

Mansueto: assente

Mastranzo: assente

Matacena: presente

Migliaccio: assente

Minisci: presente

Minopoli: assente

Monaco: assente

Montemarano: assente

Moretto: presente

Moxedano: presente

Nicodemo: presente

Palladino: presente

Palmieri: assente

Palomba: assente

Parisi: presente

Renzullo: presente

Russo: presente

Sannino Gaetano: presente

Sannino Pasquale: assente

Santoro: presente

Scala: presente

Schifone: assente

Signoriello: presente

Simeone: assente

Varriale Ciro:  presente

Varriale Salvatore: assente

Venanzoni: presente

Verde: assente

Vitobello: assente

Zimbaldi: presente

PRESIDENTE

 Presenti 38 Consiglieri su 61, la seduta è valida. Nomino scrutatori i Consiglieri Funaro, Nicodemo e Santoro, ha giustificato il Consigliere Lucci. Prima di dare la parola all’Onorevole Sindaco mi ha chiesto di intervenire per commemorazione il Presidente Moretto, prego. 

CONSIGLIERE MORETTO

Grazie Presidente, grazie signor Sindaco per l’onore che mi date di commemorare anche se brevemente poi do la parola al Sindaco, il nostro concittadino Roberto Valente. Roberto Valente ormai è entrato nei cuori di tutti i napoletani e di tutti gli italiani. Tutti conoscono la sua storia per cui non la cito perché è a conoscenza di tutti e tutti hanno partecipato al dolore della famiglia ma non soltanto al dolore della famiglia, al dolore dell’Italia, perché insieme agli altri eroi e a tanti altri eroi che hanno donato la propria vita, voglio ricordare anche un altro concittadino che abbiamo commemorato e che il Consiglio Comunale ha già approvato per dedicargli una strada preferibilmente nel cuore del quartiere così come nel cuore del quartiere di Fuorigrotta il Consiglio Comunale dedicherà una strada a Roberto Valente il nostro eroe Antonio Petrucci, un altro giovane di 25 anni. Lasciare questa terra in modo così eroico almeno per quanto riguarda chi crede ed è un cattolico come lo sono io, lascia sicuramente un dolore immenso in ognuno di noi, ma ci dà una speranza enorme, una speranza che nasce dal ricordo. Ecco il fatto di commemorarlo stamattina in quest’aula il nostro eroe Roberto Valente ci riporta alla mente si la tragedia che ha colpito la nostra città, la nostra nazione e principalmente la sua famiglia. In quest’aula vi è la mamma, una mamma che sicuramente come tante altre mamme non pensano mai che un proprio figlio possa lasciare prima la terra, la vita; c’è la moglie che ha dedicato a Roberto come abbiamo letto in questi giorni, l’ultima lettera che ha dedicato proprio la moglie di Roberto, l’ho letta su Roma e non mi vergogno nel dire che nel leggerla ci ho pianto. Ci ho pianto perché c’era non tanto solo il dolore che questa giovane donna scriveva quei righi sul giornale in Roma, ma gli faceva piacere e questo è quello che non dobbiamo mai dimenticare, la consapevolezza che questa morte non aveva colpito solo la sua famiglia, ma ha colpito realmente tutti i napoletani. Ed ha la consapevolezza questa giovane madre, moglie che il ricordo di Roberto resterà indelebile nel cuore di ognuno di noi e della nostra città e anche quando noi non ci saremo quella lapide sulla strada che andremo a porre spero al più presto possibilità, resterà il segno indelebile come la pietra miliare al ricordo del sacrificio che ha fatto suo marito. Ed è consapevole anche del compito che la circostanza gli ha assegnato; quello di portare avanti, di crescere il dono dell’amore che Roberto gli ha lasciato, la grande responsabilità. Io mi auguro che le istituzioni come so che già hanno fatto, la disponibilità del Sindaco non soltanto nella figura di Sindaco, ma nella figura di mamma e anche di moglie è stata vicina alla famiglia in quest’aula, è onore la disponibilità anche di risolvere forse un problema quotidiano, si è messa a disposizione. Io mi auguro ecco che questo impegno possa continuare, posso continuare per lasciare il segno del significato del sacrificio di Roberto Valente, che non stava in guerra per ammazzare qualcuno, ma stava in guerra per difendere la libertà, per dare a un popolo una dignità di essere uomini liberi, come tanti altri nostri ragazzi che vanno in guerra di pace e questo va sottolineato che non è una scelta come qualcuno ha scritto sui giornali semplicemente per guadagnare un posto di lavoro, guadagnare uno stipendio, è una scelta consapevole, è una scelta non soltanto di vita, ma una scelta di sentimenti, di amore per la propria patria, e Roberto Valente e tanti altri ragazzi lo hanno dimostrato. Lo hanno dimostrato dando la propria vita; questo debba essere di esempio a tutti noi e alle nuove generazioni, grazie. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Grazie a lei, mi ha chiesto di intervenire l’Onorevole Sindaco, prego. 

SINDACO ROSA RUSSO JERVOLINO

Grazie, è stato detto molto bene dal Presidente Moretto che Roberto Valente rimane, rimarrà nel cuore dei napoletani e non soltanto dei napoletani. Però anche se questa è una commemorazione io vorrei che la vivessimo tutti insieme, mi riferisco in particolare alla famiglia, a mamma Lucia, a Stefania, la vivessimo come una festa della gratitudine e chiedo scusa se uso la parola festa, ma so di poterla usare perché so che nel loro cuore se il dolore è immenso, più grande ancora è la consapevolezza di quello che Roberto ha significato per la sua città e per tutta l’Italia. Festa della gratitudine perché? Innanzitutto a Roberto, e naturalmente a sua madre perché un ragazzo non cresce mai con una certa radicata impostazione di valori se qualcuno non ha contribuito a mettere questi valori nel suo cuore. Perché leggendo io mi sono fatta notare il suo (incomprensibile) è raro vedere in un ragazzo così giovane  una serie di missioni e tutte missioni di pace: l’Albania, la Bosnia Erzegovina, l’Afghanistan, è raro vedere tanti riconoscimenti di merito che il ragazzo aveva avuto. E una cosa poi mi ha toccato particolarmente, lo dico al Generale Taricone perché poi il terzo ringraziamento andrà a loro, alle nostre forze armate; io ho parlato a lungo con Ferdinando Buono, il nostro ragazzo ferito e mi ha raccontato molto non del Roberto eroe che noi abbiamo conosciuto, ma del Roberto di tutti i giorni, del Roberto che si svegliava la mattina sempre teso a fare il proprio dovere, del Roberto che cercava in tutti i modi di, appunto, aiutare la popolazione locale, del Roberto che appunto si faceva carico dei problemi, delle ansie, delle angosce dei propri familiari. Quindi un ragazzo generoso, un ragazzo moderno, un ragazzo legato però a valori antichi, a valori che hanno fatto grande il nostro Paese senza retorica e devono continuare a farlo grande. Stefania mi ha colpito moltissimo il ricordino che voi ci avete mandato, cioè la figura di Stefania, di Roberto e del bimbo in braccio di Simone in controluce e sopra appunto il suo ricordo, la famiglia quindi come momento di ancoraggio. E allora gratitudine a Roberto per come era, gratitudine alla famiglia per come l’ha fatto essere, gratitudine all’esercito Generale Taricone. Normalmente queste cerimonie sono cerimonie diciamo così intime, non invitiamo mai autorità, sempre e soltanto il Consiglio Comunale con una famiglia della vittima, però nel caso suo abbiamo voluto invitarla perché lei si è dimostrato e attraverso di lei i colleghi di Roberto i suoi superiori, hanno dimostrato un affetto e un dolore che ha meritato di essere annoverato, valorizzato, come quello della famiglia. Quindi voi siete stati capaci di essere la famiglia di Roberto, la famiglia di tanti altri Roberti che educati al senso del rispetto degli altri, al senso del dovere, al senso dell’obbedienza, al senso dell’impegno fino all’impossibile per la pace. E da allora la città non può che raccogliersi in un momento, appunto, ricco di gratitudine e ricco anche perché no di speranza. È stato detto che si sta lavorando per, appunto, intestare a Roberto, adesso vedremo se la Piazza o una strada adiacente a via Dulzago di modo che lui possa in qualche modo tornare a casa, di modo che lui possa appunto continuare ad essere di esempio per i giovani per vivevano intorno a lui. Voi sapete che appunto esiste una norma che chiede dieci anni dalla morte per intestare una strada, salvo casi eccezioni, ma appunto il Consiglio Comunale, la Commissione toponomastica ha ritenuto che questo è un caso assolutamente eccezionale e quindi signor Generale tra poco vivremo anche il momento emozionante della scoperta della lapide con il nome di Roberto. Così come voglio dirlo a Stefania, anche al cimitero se ne sta occupando il Vice Sindaco; le difficoltà di spazio sono difficoltà di tutti i cittadini napoletani, ma certamente Napoli non dimenticherà di avere un debito di gratitudine particolarissimo verso questo suo figlio. Ed allora al ricordo affettuoso di Roberto noi uniamo la condivisione più profonda, una condivisione che non cesserà del vostro dolore e del dolore di ognuno e del dolore della vostra famiglia, e appunto, avremo sempre presente quanto in termini di esempio come appunto persona che ha adempiuto il dovere fino in fondo, persona che ha amato la sua patria, persona che ha onorato appunto il suo paese, in quanto di gratitudine noi dobbiamo a Roberto  che attraverso di lui a voi tutti.   

PRESIDENTE IMPEGNO

Grazie Onorevole Sindaco, mi ha chiesto di intervenire il Consigliere Funaro, prego. 

CONSIGLIERE FUNARO

Grazie Presidente, Onorevole Sindaco, penso che dovremo accomunare il nostro pensiero questa mattina anche ai cinque militari caduti ieri che in volo di addestramento hanno perso la vita, penso con gli stessi ideali, grazie.

SINDACO ROSA RUSSO JERVOLINO

Non c’è dubbio. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Sicuramente Consigliere Funaro, i sentimenti di gratitudine e di riconoscimento al soldato Valente e anche al Generale Taricone, l’intero Comunale esprime i sentimenti e il più profondo cordoglio e si associa alle parole del Sindaco e del Presidente Moretto e naturalmente anche a nome dell’intero Consiglio Comunale esprimiamo il cordoglio più profondo alle famiglie delle vittime, tutti i giovani, tra l’altro, che hanno servito lo Stato come i militari dell’Aeronautica Militare, a cui lei faceva riferimento che ieri sera si è schiantato l’aereo C130 a Pisa. Le vittime erano il tenente pilota Salvatore Bidello di 30 anni di Castellammare di Stabbia, il maggiore pilota Bruno Cavezzara di 40 anni di Trieste, il tenente pilota Gianluca Minicino di 28 anni di Napoli, il Maresciallo Maurizio Toni di 44 anni di Pisa, il Maresciallo Gianluca Larice di 39 anni di Mestre. Io propongo all’aula un minuto di raccoglimento. Allora procediamo ai lavori del Consiglio, prego Consiglieri di accomodarsi. Allora, riepilogo per i Consiglieri, noi abbiamo sospeso il Consiglio la volta scorsa decidendo all’unanimità di riprendere i lavori del Consiglio dalla delibera di modifica dello Statuto. Era stato presentato un ordine del giorno prima della chiusura della discussione generale l’ordine del giorno è a firma del Presidente Fucito ed altri, prego Presidente a lei la parola.

CONSIGLIERE FUCITO

La ringrazio Presidente, questo documento…

PRESIDENTE IMPEGNO

Un attimo solo Presidente.

CONSIGLIERE FUCITO

Si Presidente, allora questo documento che è stato presentato, le ricordo che è stato oggetto, come dire, di una discussione anche nel corso della scorsa seduta ed in verità io sono personalmente ancora perplesso del fatto per il quale questo ordine del giorno non possa essere parte integrante della delibera, mi è stato detto perché essendo una delibera di modifica statutaria dire di un suo procedimento. Ebbene, io qui però devo rilevare che è del tutto strano che nel momento in cui si interviene nel normale funzionamento di un Consiglio Comunale e si mantiene una dizione che è quella che per comporre un gruppo comunale occorra laddove non vi siano, tre Consiglieri, la presenza nel Parlamento nazionale, mi sembra dicevo strano che il relatore, il proponente, non si sia accorto, non abbia ravvisato, non si sia caricato di un compito democratico, quello di ravvisare che l’Italia negli ultimi due anni vi sono state due leggi elettorali, una per introdurre lo sbarramento del Parlamento nazionale della Repubblica, l’altro per introdurre incredibilmente perché cacciato da ogni questione di governabilità lo sbarramento per le elezioni al Parlamento europeo e giacciono di quei… della cosiddetta bozza Calderoni per estendere tutto ciò anche alle Regioni e ai Comuni. Io considero, come dire, questo atteggiamento non positivo così come davvero non è assolutamente indispensabile che ci sia… Presidente però se può chiedere un po’ di silenzio, perché non mi sento io stesso, a questo punto la cosa si fa preoccupante. 

PRESIDENTE IMPEGNO

Consiglieri un po’ di silenzio! 

CONSIGLIERE FUCITO

Significa che non c’è nessuna speranza che gli altri mi possano sentire o almeno il microfono perché certe volte come bene diceva Mario Esposito occorre parlare per il verbale visto che la omologazione a riguarda tutto e tutti resta dignitoso parlare del verbale. E allora dicevo Presidente resto perplesso che questa sensibilità non abbia animato una proposta di tale segno in questo Consiglio Comunale; resto perplesso per opposizione del Consiglio stesso, per storia politica, per sensibilità e mi consenta di dire anche per seggio politico del maggiore Partito della coalizione il PD che pare essere distante da quel senso di autosufficienza di memoria che ha contribuito non poco all’abbassamento della democrazia in Italia, quindi io speravo che invece qui le cose andassero un po’ meglio. Detto ciò, questo ordine del giorno però, non è un ordine del giorno in quanto tale, perché come abbiamo chiesto e come è stato precisato si propone di intervenire con la modifica statutaria allo stesso modo e nella stessa forma in cui l’ufficio di presidenza ci ha proposto per gli atti dei quali oggi discutiamo, quindi io mi auguro che su questo vi sia un’approvazione. Anche i colleghi di Alleanza Nazionale avevano preavvisato ciò, oggi il PDL ma che vi sia un’approvazione che lo faccia poi dopo ridiscutere nei tempi possibili come nuova modifica statutaria. E fin qui siamo alla premessa; nel merito, questo ordine del giorno si propone di riconoscere forze politiche, scusate se ci permettiamo, anche quelle forze politiche che non avendo ottenuto un quorum parlamentare, ricordo che in questo momento in Italia sono necessari oltre due milioni di voti per avere un parlamentare deputato, oddio si può essere come dire amici di qualcuno o in trattativa riservata dentro una lista, ma se parliamo della politica cioè chi si fa carico dei propri programmi e delle proprie idee e intende rappresentarle in Parlamento occorrono due milioni di voti grosso modo, un milione e sei probabilmente. Si tratta di dire che allorquando vi sia una forza politica che pur non avendo raggiunto questo quorum ha concorso a segno di un insediamento sull’intero territorio nazionale perché ha presentato liste in tutte le circoscrizioni elettorali e dico in tutte, qualora non ottenga i tre Consiglieri Comunali e vi invito a riflettere, l’ottenimento del numero di Consiglieri Comunali e sotto collegato ad una logica di alleanza, non di rappresentanza in senso stretto, perché potremmo avere l’unico rappresentante in Consiglio Comunale sin anche espressione di una coalizione e sin anche di decine di migliaia di voti, paradosso, in questa condizione vi sia il diritto a costituire il gruppo, che è un diritto elementare però di questi tempi è bene metterlo in salvo altrimenti se andremo verso una condizione nella quale nessuno potrà vietare a gruppi costituiti da diciotto Consiglieri Comunali di dividersi in sei, di spacchettarsi come purtroppo è avvenuto nella Regione Campania negli ultimi anni, darsi nomi di fantasia e di godere ciascuno dei sei di un’autonomia politica e organizzativa assai maggiore di una dignità istituzionale di chi rappresenta un Partito, un aggregati di Partiti e si propone all’intero territorio nazionale con risultati che possono toccare e superare il milione di consensi elettorali. Quindi, questa è una questione semplice, ma ripeto Presidente delicata, che si propone di essere collegata ad una prossima modifica statutaria. Mi preme tuttavia in questa sede anche emendare questo stesso ordine del giorno, per cui io la invito a fare…

PRESIDENTE IMPEGNO

Consiglieri per favore! Il Consigliere Fucito ha presentato un ordine del giorno al quale adesso sta presentando un emendamento. Vi chiedo di prestare attenzione, prego.

CONSIGLIERE FUCITO

…nel quale c’è una integrazione di un emendamento, al momento che sto presentando e che annuncio al microfono all’atto che già preesiste di un emendamento a questo ordine del giorno, perché come è andata la discussione l’altra volta in verità io alla fine non ho capito io stesso come per il fatto dell’audio mi preoccupa, non voglio essere autocentrico, ma significa che ritengo ci sia motivo di dubbio, come è andata la discussione l’altra volta, io non ho capito che sulla base strettamente di ciò che abbiamo approvato, quindi la eliminazione del diritto e quindi nuove condizioni per la composizione di un gruppo politico se i Partiti non rappresentati nel Parlamento nazionale in questo momento e in questo Consiglio Comunale sono o meno legittimati a discutere, io questo non l’ho capito, quindi gradirei e converrete che è cosa diciamo non secondaria che qualcuno che lo spiegasse, ma ad integrazione di ciò proponiamo anche il collega Carotenuto ed io una breve integrazione. Ogni modifica, come dire, si propone di normali comportamenti ma dal momento in cui avviene, io credo, per cui non sussiste nessun desiderio di moratoria, ma considererei illogico che indipendentemente dalla natura e dal motivo per il quale si sono determinati proliferazioni di gruppi che non apprezziamo e non difendiamo in quanto tali, io credo si possa, come dire, non normare questi comportamenti dal momento ci si propone di introdurre il regolamento, credo che questi siano dei principi consolidati. Detto ciò, capisco che questo ordine del giorno tiene dentro sia ciò che ci siamo scordati di scrivere nell’ordine del giorno, ma viene da sé che tiene dentro anche quelle condizioni che sono maturate per altra genesi e per altra definizione che sono cosa diversa e distante da ciò che vi sto sforzando di dire, sperando di aver reso il senso, ma che ciò nonostante camminano insieme dato lo stato dell’arte e data l’attuale composizione del Consiglio Comunale. Per cui Presidente io lo leggo un attimo al microfono e dice la politica l’Art. 37 dello Statuto del Consiglio Comunale di Napoli sottintende la sua applicazione appartata dalla sua approvazione in Consiglio, facendo salvi i diritti quesiti dei gruppi attuali. Quindi, mi scuserà per questa procedura, mi sono in qualche modo fatto carico di un lavoro dei Consiglieri a latere del microfono e per cui su questo fogliettino mi appresto a presentarlo.

PRESIDENTE IMPEGNO

Si, facciamo un attimo le fotocopie di questo emendamento.

CONSIGLIERE ALVINO

Chiedo la verifica del numero legale Presidente.

PRESIDENTE IMPEGNO

Sentiamo Funaro. 

CONSIGLIERE ALVINO

Presidente ho chiesto la verifica del numero legale, la prego di procedere.

PRESIDENTE IMPEGNO

Consigliere lei non vuole parlare? 

CONSIGLIERE FUNARO

Come no Presidente.

PRESIDENTE IMPEGNO

Dia il tempo a Funaro di esprimersi su questo ordine del giorno e poi le do la parola per la verifica del numero legale. Prego.

CONSIGLIERE FUNARO

Grazie. Allora premesso che… cortesemente Presidente se richiama un po’ l’attenzione ma non per me… Allora a scanso di equivoci sulla delibera di modifica dell’Art. 37 il sottoscritto…

PRESIDENTE IMPEGNO

Presidente chiedo scusa se la interrompo, lei ha ascoltato l’emendamento proposto? Altrimenti glielo faccio arrivare.

CONSIGLIERE FUNARO

Innanzitutto mi mandi l’emendamento per iscritto, io ho ascoltato il collega Fucito, condivido tutto quanto quello che ha detto, una breve introduttoria di tre minuti di quanto è successo nell’ultima seduta di Consiglio Comunale. Premesso in modo che la stampa che ci ascolta non pensi chissà che cosa, che il sottoscritto è d’accordo pienamente nel merito della modifica dell’Art. 37, ma non ha condiviso e non condividerà mai quanto successo nell’ultima seduta di Consiglio Comunale e cerco di spiegarmi. Nella stessa disattenzione con la quale l’aula ha prestato non so fino a che punto attenzione all’intervento del collega Fucito, si è posto in votazione in emendamento canaglia, proprio non ho nessuno problema a definirlo canaglia e lei Presidente o chi per essi omettendo di distribuire l’emendamento ai colleghi Consiglio Comunali lo pose in votazione nella disattenzione totale. Ciò detto e per ora noi saremo in Commissione non so se da parte sua o da parte della segreteria, sarebbe opportuno stabilire innanzitutto che se quell’emendamento è stato votato per quorum culturale, perché mi sembra che quell’emendamento non è stato votato con il voto di quarantuno Consiglieri in aula così come richiesto anche teste uno. Due, questo sul piano procedurale, sul piano politico i due Partiti maggiori che siano in quest’aula non possono pensare che a scapito di tanti altri possono trovare accordo in… degli altri Consiglieri. Tre Presidente, se si vuole realmente fare qualcosa, indipendentemente dall’ordine del giorno sul quale io dico sono tranquillamente d’accordo tant’è che l’ho firmato, e qualche soluzione paventata anche da qualche sentire in aula, il (incomprensibile) lo ha fatto modificando quell’atto deliberativo con emendamenti perché gli ordini del giorno lasciano il tempo che trovano. Ciò detto, siccome siamo alla fine della discussione generale già nell’altra seduta e evidentemente gli emendamenti non sono stati presentati. Sarebbe opportuno, ribadendo ancora una volta che nel tempo sono d’accordo, che l’ufficio di presidenza così come ha proposto l’atto, lo ritirasse e lo riproponesse così come è stato già pubblicato, perché l’emendamento canaglia Onorevole Sindaco a lei è stato detto qualcosa pure di diverso, era stato concordato con tutte le forze politiche, l’ultimo rigo, la frasetta, che faceva salvi diritti fino a quel punto lì. A lei è stato riferito che all’emendamento c’era l’accordo di tutti. Questo non era vero, escludo chiunque presente in quest’aula e chi è stato presente nell’ultima seduta, a sostenere che sui nostri banchi è arrivata la copia dell’emendamento; qualcuno diceva conoscere per deliberare e votare. Allora ripeto Presidente omissione e non so se da parte sua o da parte della segreteria, tre emendamento canaglia stabilito dai due gruppi maggiori presenti in quest’aula, terzo la soluzione che io propongo e che lei unitamente all’ufficio di presidenza ritiri la delibera e la riproponga così com’è, perché su quella rimandata c’era l’accordo generale di tutti. A questo punto mi farebbe piacere sentire un po’ i pareri degli altri Consiglieri. Un giorno potrebbe capitare pure a voi, allora per la dignità del ruolo e della funzione che svolgiamo attenzione, ripeto, attenzione poi non dite che il Consigliere Funaro vuole sempre preservare certi diritti. Sono d’accordo con voi, allo stato faccio parte di un gruppo di quattro Consiglieri per cui non siamo interessati alla questione, ancorché tre fanno nel centro di destra e io appena al centro sinistra, però non sono interessato. Allora Presidente, il Consiglio Politico che le do e spero che qualcun altro intervenga su questa questione, ritiri l’atto e lo riproponga così com’era per quel periodo di transizione che l’emendamento canaglia ha cancellato, grazie.

PRESIDENTE IMPEGNO

Allora il Presidente Alvino, aveva chiesto la verifica, conferma? 

CONSIGLIERE ALVINO

Si.

PRESIDENTE IMPEGNO

La richiesta di verifica del numero legale. Prego procediamo alla verifica del numero legale. 

LA DOTT.SSA GIOVINE PROCEDE ALL’APPELLO 

Sindaco: presente

Alvino: assente

Ambrosino: assente

Anniciello: presente

Benincasa: presente

Borriello Antonio: presente

Borriello Ciro: presente

Caccavale: assente

Carbone: assente

Carotenuto: presente

Centanni: presente

Cigliano: assente

Cilenti: presente

De Masi: assente

De Simone: presente

D'Esposito: presente

Di Marzio: presente

Fellico: presente

Fiola: presente

Fucito: presente

Funaro: presente

Galiero: assente

Giordano: presente

Giudice: assente

Guerriero: presente

Impegno: presente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Lucci: assente

Lupo: presente

Malvano: assente

Mansueto: assente

Mastranzo: assente

Matacena: assente

Migliaccio: assente

Minisci: presente

Minopoli: assente

Monaco: assente

Montemarano: assente

Moretto: assente

Moxedano: assente

Nicodemo: assente

Palladino: presente

Palmieri: assente

Palomba: assente

Parisi: presente

Renzullo: assente

Russo: presente

Sannino Gaetano: presente

Sannino Pasquale: assente

Santoro: assente

Scala: presente

Schifone: assente

Signoriello: assente

Simeone: assente

Varriale Ciro:  assente

Varriale Salvatore: assente

Venanzoni: assente

Verde: assente

Vitobello: assente

Zimbaldi: presente

PRESIDENTE IMPEGNO

Prego richiamiamo gli assenti. 

LA DOTT.SSA GIOVINE RICHIAMA GLI ASSENTI 

Alvino: assente

Ambrosino: assente

Caccavale: assente

Carbone: assente

Cigliano: assente

De Masi: assente

Galiero: assente

Giudice: assente

Lamura: assente

Lanzotti: assente

Lucci: assente

Malvano: assente

Mansueto: assente

Mastranzo: assente

Matacena: assente

Migliaccio: assente

Minopoli: assente

Monaco: assente

Montemarano: assente

Moretto: assente

Moxedano: assente

Nicodemo: assente

Palmieri: assente

Palomba: assente

Renzullo: assente

Sannino Pasquale: assente

Santoro: assente

Schifone: assente

Signoriello: assente

Simeone: assente

Varriale Ciro:  assente

Varriale Salvatore: assente

Venanzoni: assente

Verde: assente

Vitobello: assente

PRESIDENTE IMPEGNO

Presenti 26 Consiglieri su 61, la seduta è sciolta. 
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